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PERDITA Era da pochi giorni che usava la

Vespa, Andrea Pininfarina. Uno scooter nuo-

vo, fiammante, 250 di cilindrata, grigio metal-

lizzato. Lui, Pininfarina junior malgrado i suoi

51 anni, che ha rac-

colto l’eredità del pa-

dre Sergio, ritiratosi

per l’età e per proble-

midisalute,eraabituatosoprattut-
to a usare l’Alfa spider. Ma ad ago-
sto, un po’ il caldo, un po’ la vita
da single, perché la moglie Cristi-
na era a Sansicario con i figli, gli
avevano fatto cambiare le abitudi-
ni. Persino nel vestire, di solito co-
sì rigide, sostituite da un abbiglia-
mentopiùinformale, jeansecami-
cia.AncheieriAndreaavevalascia-
to la sua villa di Moncalieri pochi
minuti prima delle otto. A Cam-
biano doveva dare un ultimo
sguardo all’Hyperion, una vettura
"sartoriale", costruita per un unico
e misterioso cliente inglese che ha
staccato un assegno da alcuni mi-
lioni di euro, prima di spedirla nel
pomeriggio in California, al con-
corso dell’eleganza di Pebble Bea-
ch. Ancora qualche giorno nella
fabbrica senza operai per l’ex vice-
presidente di Confindustria, poi
una vacanza in Grecia.
Pininfarinapercorre il solito tragit-
to, pochi chilometri dietro le colli-
ne della città per arrivare a Cam-
biano dove c’è da qualche anno il
quartier generale della società. Po-
chi chilometri, fatti mille volte.
Una strada quasi sonnolenta
quandononc’è traffico.L’impren-
ditore entra lungo la provinciale
nel comune di Trofarello, procede
con prudenza - meno di 50 chilo-
metri l’ora dirà il comandante dei
vigiliLuigiSemenzato-manonve-
de Giuliano Salmi, 79 anni, che

conla suaFordFiesta rossa sta sbu-
cando da una via laterale a passo
d’uomo, per andare a fare la spesa.
ESalmi che dovrebbe dargli lapre-
cedenza non vede lui, coperto da
un furgone che sta scaricando del-
la sabbia. Sono le 8,15 . E’ l’appun-
tamento con il destino. Pininfari-
na si schianta contro l’auto rossa,
la Vespa picchia contro la portiera

delguidatore, luicadeesbatte late-
sta sull’asfalto, si rompe il collo. Il
casco non lo può proteggere dalla
sfortuna.Quando,dopopochimi-
nuti arrivano i soccorsi, anche in
elicottero, riescono a restituirgli il
respiro per qualche secondo, rac-
contano i testimoni rimasti sulla
strada. Ma non c’è nulla da fare.
L’imprenditorevieneportatoal ci-

miterodiChieridovevieneallesti-
ta lacameramortuaria;Salmièsot-
to choc in ospedale. «Non l’ho vi-
sto, andavo piano e non l’ho pro-
prio visto». mormora alla figlia.
Nonhasoltantoprovocatolamor-
te di un uomo, ha cambiato il cor-
so di una storia molto più ampia.
E’ una fine davvero senza senso
per uno dei più importanti im-

prenditori italiani. A Chieri arriva-
no la moglie con i figli, poi Loren-
za, la sorella che in azienda ha un
ruolosemprepiùdefilato,poiPao-
lo,numerounodellasocietàdide-
sign di Pininfarina Extra, che era
in Liguria con la moglie Ilaria,
l’unica a riuscire a dire qualcosa:
«Era un uomo adorabile». Guido
Giubergia, uomo della finanza to-

rinese, è uno dei primi ad accorre-
re.Almomento nonsi sa se i fune-
rali si svolgeranno sabato o lune-
dì, deciderà il procuratore Raffaele
Guariniello che ha aperto un’in-
chiesta.Lacameraardentesaràalle-
stita in azienda. Il padre Sergio Pi-
ninfarinaafferma:«Sullanostra fa-
miglia si è abbattuta una tragedia
immane, ma siamo determinati
ad andare avanti».
La città accusa la perdita di un im-
prenditore che più di altri rappre-
sentava Torino, sia nel suo impe-
gno confindustriale - a Torino era
stato presidente di Amma e poi
dell’Unione industriale - sia per
ciò che ha fatto con l’azienda - co-
me l’utilizzo dialcune centinaia di
operaidellaBertone,altracarrozze-
ria blasonata da anni sull’orlo del
fallimento. «Ho perduto un ami-
co», dice il sindaco Sergio Chiam-
parino. «Non era il momento giu-
sto», si sfoga Enrico Salza, presi-
dentedel consigliodi sorveglianza
di Intesa-Sanpaolo.«Un imprendi-
toresimbolo», faecoLucadiMon-
tezemolo. Giorgio Airaudo, segre-
tario torinese della Fiom gli rende
l’onore delle armi. Ma gli attestati
di cordoglio e di stima arrivano da
tuttoilpaese:dalpresidenteNapo-
litano,aFassinodaMarchionneal-
laMarcegagliaatutti ivertici sinda-
cali. La morte di Pininfarina coglie
la società in un momento delicato
mentresiprepara l’ingressodell’in-
diano Rajan Tata e del finanziere
VincentBollorè. Ilconsigliodiam-
ministrazioneconvocato il12ago-
sto per l’approvazione dei conti
dovràprenderedecisionipiù impe-
gnative. La Borsa scommette sulla
cessione. Ma Paolo, fratello di An-
drea, dice: «Andremo avanti».

●  ●

LA DINASTIA DEI CARROZZIERI

Tra auto e operai, quel mito torinese
che oggi rischia il tramonto

Fassino

Esprimo il mio sgomento
e il mio dolore per
l’improvvisa scomparsa
dell’imprenditore che ha
dato prestigio all’Italia

Epifani

Una perdita grande per
la famiglia e il Paese
Andrea è stato un grande
imprenditore, attento e
rispettoso del sindacato

Gli avvoltoi

Basterebbe ricordare il tracollo di Gene-
ral Motors e della Ford, che pagano len-
tezzaemiopiadi fronteadifficoltà intui-
bili e nuove domande (anche ecologi-
che). Alla pigrizia dei giganti americani
si potrebbe opporre la coraggiosa sfida
(qualcuno avrebbe detto «avventata»)
diunapiccolaaziendadifamiglia, tremi-
la dipendenti e una miriade di problemi
finanziari. Qualcosa di simbolico, ma
nonsolo.Andrea Pininfarinanon aveva
sottovalutato le perplessità di molti tra i
suoi interlocutori, ma non aveva rinun-
ciato ad una linea industriale (l’innova-
zione si fa bene, diceva, quando si può
maneggiaredall’inizioalla fine ilprodot-
to) e a una linea di sperimentazione: la
novità oltre i confini della caduta preve-
dibile rimanendo fermi. L’accordo con
VincentBollorèavevaquestosenso. Il fi-
nanziere bretone credeva nell’industria-
le torinese (anche le sue dichiarazioni di
cordoglio lo confermano: «Le forme e i
concetti che Andrea Pininfarina ha ela-
borato sono destinati a restare»). La
jointventure dovrebbealla finecondur-
re alla produzione nel 2010 di una nuo-
va vettura elettrica. Tra due anni. Una
scommessa, un modo certamente a ri-
schiopersottrarsiaunasortedidecaden-
za,perreagire.Basterebbepensareallavi-
cendaBertone, inamministrazionecon-
trollata. Andrea Pininfarina avrebbe po-
tuto scegliersi strade per sè più semplici
e ricche, strade finanziarie: quanto po-
tessero risultare più comode queste stra-
de lo si capisce leggendo del gran rialzo
inBorsadel titolo,dopoche s’era diffusa
la notizia dell’incidente.
AndreaPininfarinadunquenons’eraar-
reso.Nonsolo l’accordoconBollorè,ma
anchequelloconTata (primadellaFiat).
Ricercadi intese,dicollaborazioni,dica-
pitaliper rimediarealle difficoltàconun
passo avanti. Giocando cioè la carta del-
la crescita.

Andrea Pininfarina, cinquantunenne
(eranatoaTorinonel1957,si era laurea-
to in Ingegneria meccanica al Politecni-
co), padre di tre figli, aveva assunto sette
anni fa la guida dell’azienda fondata dal
nonnoBattistaFarinadettoPinin (per la
corporatura esile) nel 1930 (una divisio-
ne in famiglia), condotta quindi dal pa-
dre Sergio, il senatore a vita, ed era stato
il registadellasuapresenzainternaziona-
le: agli stabilimenti di Cambiano, San
Giorgio eBairo Canavese, avevaaggiun-
to un impianto in Svezia, a Udevalla, in
accordo con la Volvo, aveva acquistato
la franceseMatraeuncentrodienginee-
ring in Marocco.

Inquestigiorni (martedìprossimosareb-
be in calendario il consiglio di ammini-
strazione che dovrebbe discutere i conti
della trimestrale) si sarebbe dovuto deci-
dere il futuro del gruppo. Il primo passo
la ricapitalizzazione, per il terzo trime-
stre dell’esercizio in corso, che avrebbe-
ro dovuto sottoscrivere in parte la stessa
famiglia Pininfarina, in parte i nuovi so-

ci,ecioèAlbertoBombassei,PietroFerra-
ri, la famiglia Marsiaj (altra famiglia mo-
bilitata nella componentistica), il grup-
po indiano Tata e Bollorè.
Una decina di giorni fa era stato chiuso
unaccordoconlebanche(IntesaSanpa-
olo, Unicredit, Italease, Ubi, Mps) per ri-
scadenzare ildebitoda600milionimen-
tre con la belga Fortis era stata raggiunta

un’intesa separata.
La morte di Andrea Pininfarina non in-
terromperà il cammino, certo rischia di
complicarlo.Un ruolo, comeil suo, cen-
trale cerca eredi importanti: potrebbero
essere la sorella Lorenza, vicepresidente
dei carrozzieri italiani, potrebbe essere il
fratelloPaolo, che inazienda si è dedica-
to sinora soprattuttoal design e alla pro-
gettazione, potrebbe esse qualcuno pro-
mosso da un management che Andrea
pare abbia costruito con estrema atten-
zione. Ma, ovviamente, molto dipende-
rà dai nuovi soci e molto dipenderà dal
peso che vorrà esercitare la Fiat, non so-
loalla lucedella torinesità,dei lunghissi-

mi rapporti conPininfarina, della politi-
capassata (vedi l’appoggioforteallacan-
didatura di Montezemolo alla presiden-
za di Confindustriae poi la nominaa vi-
cepresidente dello stesso Pininfarina)
ma anche tenendo conto dell’intesa
con Tata.
Andrea Pininfarina, che era stato anche
alla testa degli industriali torinesi, aveva
affrontato dure trattative sindacali. Per
questoforse il ritrattopiùbello, tra imol-
ti per l’occasione, è venuto da un sinda-
calista che tante volte l’aveva contrasta-
to, Giorgio Airaudo, ora segretario della
Fiom torinese: «Un avversario leale. La
suafamadifalcoerapiùcostruitasuime-
dia che reale. Era un uomo duro nelle
trattative,macapacediascoltare».Airau-
do ricordava ancora: «Pininfarina è sta-
toun imprenditore interessato a mante-
nere l’attività manifatturiera, convinto
che se non costruisci non crei e se non
creinoncostruisci». Ilmade inItaly non
solo immaginato.
Pininfarina era anche cavaliere del lavo-
ro: l’avevanominato ilpresidenteCiam-
pi. Era tifoso della Juventus (e siedeva
nel consiglio d’amministrazione, ma
era anche nei cda di Unicredit, Alenia e
Poltrona Frau). Nel 2003 era stato insi-
gnito della Legion d’Onore, l’anno suc-
cessivo il settimanale statunitense Busi-
nessweek l’aveva omaggiato tra le “25
stars of Europe”, tra gli innovatori. I
“titoli” veri, quelli che appartengono al-
la storia, breve peraltro, della sua fami-
glia sono Aurelia, Duetto, Ferrari Rosso
Concept, Maserati Quattroporte e, tra i
recenti, Alfa Romeo Brera, Ford Focus
Cabrio. Indimenticabile sarà Alfa Ro-
meospider,peralcunegenerazioni insu-
perabile simbolo di giovinezza, soprat-
tutto se lo si ricorda insieme con un al-
tro titolo, Il laureato, con Dustin Hoff-
man e «God bless you, please, Mrs. Ro-
binson...».

Stava andando ieri mattina al lavoro in Vespa
e un’auto gli ha tagliato all’improvviso la strada

Il conducente indagato per omicidio colposo

Uno schianto in moto, muore Andrea Pininfarina
L’azienda è in un momento difficile. Il padre Sergio: un disgrazia immane, ma andremo avanti

Il luogo dell’incidente in cui è rimasto ucciso ieri mattina Andrea Pininfarina Foto di Tonino Di Marco/Ansa

Chiamparino

Con Andrea scompare
un grande imprenditore
torinese che ha sempre
cercato la strada della
crescita e dell’innovazione

Berlusconi

Il nostro Paese perde un
protagonista della vita
industriale e la guida di
una dinastia che ha fatto
la storia del Made in Italy

LA MORALE DEL MERCATO

Erede di una prestigiosa famiglia di industriali
aveva assunto sette anni fa il governo

della «Pinin», l’azienda fondata dal nonno

IN ITALIA

HANNO DETTO

È morto Andrea Pininfarina. E che cosa fanno in Borsa? Tutti si
mettono a comprare come matti. Compra, compra le azioni
Pininfarina, portale a casa perchè, prima o poi. ci sarà da realizzare
un grande guadagno. Come avvoltoi, gli uomini della Borsa si sono
buttati sulla Pininfarina appena le agenzie hanno battuto la notizia
della scomparsa dell’imprenditore torinese. Una speculazione, senza
tante storie e nessuno venga a chiedere rispetto per i morti in piazza
Affari: qui si pensa al profitto, alle plusvalenze, i sentimenti non
producono quattrini.
La giornata di ieri è stata emblematica della “morale” del
capitalismo e del mondo finanziario. La Pininfarina, da tempo, è
una società con gravi problemi industriali e di indebitamento. Pochi
mesi fa il titolo era caduto a rotta di collo, poi piano si era risollevato
grazie ad alcune alleanze e riorganizzanioni avviate da Andrea
Pininfarina. Ma la luce era ancora lontana. Ieri la Borsa ha capito
che dalla scomparsa del giovane imprenditore si possono trarre
vantaggi: l’azienda potrebbe essere venduta, magari entrerà un
grande investitore, oppure ci sarà un’offerta pubblica di acquisto...
insomma, si possono fare soldi, tanti soldi. Il titolo Pininfarina è
stato sospeso per eccesso di rialzo e ha guadagnato oltre il 20% a
fine giornata. Il lutto, evidentemente, non si addice agli avvoltoi
della Borsa.

DRAMMA A TORINO

Andrea Pininfarina con Ciampi Foto Ansa

Un intenso impegno
anche ai vertici
di Confindustria
al fianco
di Montezemolo

Andrea Pininfarina con la moglie e i due figli, in una immagine del 26 giugno 2008 Foto Ansa

Pininfarina con il padre e il fratello Foto Ansa
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